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▪
Una trasmittente applicata alla rima vulvare rileva la dilatazione 

delle labbra nella fase iniziale del parto e tramite Gsm invia 
un sms all’operatore. I dati riproduttivi delle bovine monitorate 

hanno evidenziato una signifi cativa riduzione dell’intervallo 
parto-concepimento e del numero di interventi fecondativi

▪

Con l’avviso via smsCon l’avviso via sms
il parto è più sicuroil parto è più sicuro

M entre esistono norme ge-
stionali chiare e detta-
gliate relative alla gestio-
ne alimentare e sanitaria 

del periodo di transizione della bovina 
da latte, scarse sono le possibilità prati-
che di assistenza al parto vero e proprio. 
Le anomalie nell’espletamento del parto 
(distocie) sono comunemente osserva-
bili nelle bovine da latte e in particolare 
nei soggetti al primo parto. L’organizza-
zione aziendale della gestione dei parti 
raramente prevede strategie per l’assi-
stenza ostetrica, specialmente durante 
la notte, cioè quelle 12 ore circa nelle 
quali è scarsa la presenza del persona-
le addetto al controllo della mandria. 
Perciò, le distocie sono aff rontate spes-
so in maniera passiva e in condizioni 
di emergenza. 

Al contrario, una pronta e appropriata 
assistenza al parto è essenziale per preve-
nire la maggior parte delle patologie ri-
produttive del puerperio, mantenere ele-

FIGURA 1 - Area destinata al parto e all’alloggiamento della ricevente 
e trasmittente Gsm

L’allarme parto permette: 
• previsione della data 

del parto con 
approssimazione 

di 24 ore
• individuazione precisa 
dell’inizio del travaglio

vata la produttività della lattifera sia da 
un punto di vista qualitativo che quanti-
tativo, nonché aumentare le probabilità di 
sopravvivenza del vitello. A conferma di 
questo concetto è l’inserimento, da parte 
di molte associazioni di razza, della faci-
lità al parto tra gli indici genetici da sele-
zionare, viste le sostanziali ripercussioni 
economiche che ha tale momento della 
vita riproduttiva della bovina.

Dai reperti ecografi ci 
ai livelli ematici...

Grandi aziende hanno investito per svi-
luppare programmi di management dei 
parti al fi ne di implementare la fertilità 
delle loro stalle senza raggiungere, tutta-

di M. Paolucci, A. Di Giambattista, C. Palombi, L. Sylla, 
G. Stradaioli, P. Pascolo, M. Monaci
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via, livelli di effi  cacia. Diversi studi hanno 
proposto dei protocolli per determinare 
l’esatto momento del parto sulla base del-
l’osservazione di reperti ecografi ci (Wright 
et al., 1988), dei cambiamenti nella tem-
peratura corporea (Fujomoto et al., 1988; 
Aoki et al., 2005), dell’analisi dei livelli 
ematici dell’ estrone solfato e del 17-β-
estradiolo (Shah et al., 2007), del progeste-
rone (Matsas et al., 1992), del progressivo 
rilassamento delle strutture legamentose 
della pelvi (Duft y, 1971), nonché delle con-
centrazioni degli elettroliti nelle secrezioni 
mammarie (Bleul et al., 2006). 

Tutti questi approcci sono accomuna-
ti da alcuni inconvenienti che ne hanno 
ostacolato la diff usione nella pratica; al-
cuni richiedono l’intervento di persona-
le altamente specializzato e l’impiego di 
attrezzature costose, altri prevedono mo-
nitoraggi frequenti con prelievi di fl ui-
di biologici e successive determinazioni 
analitiche e infi ne tutti assoggettano l’al-
levatore a costi di gestione sproporzionati 
alle esigenze pratiche. 

VANTAGGI DELL’ALLARME PARTO

Tempo medio per l’installazione della trasmittente: 
   5,4 ± 0,1 nelle manze e 4,5 ± 0,1 minuti nelle pluripare

Durata media della fase espulsiva del parto: 70 ± 21 minuti nelle manze 
   e 59 ± 26 nelle pluripare 

Il 38% delle manze ha richiesto l’assistenza ostetrica durante il parto

Il 21% delle pluripare ha richiesto l’assistenza durante l’espletamento del parto

Si è evidenziata una signifi cativa riduzione delle condizioni patologiche 
   nel post parto sia nelle manze sia nelle pluripare

I dati riproduttivi delle bovine pluripare oggetto della prova rispetto alla precedente 
   gestazione hanno evidenziato una signifi cativa riduzione dell’intervallo 
   parto-concepimento e del numero di interventi fecondativi per concepimento

...l’avviso del travaglio
arriva al cellulare

Sin dalla fi ne degli anni 70 sono stati 
introdotti, nel management riprodutti-
vo della specie equina, svariati sistemi di 
allarme in grado di segnalare l’appropin-
quarsi del parto. Questi si basano, essen-
zialmente, su due sistemi di rilevazione 
dell’evento: uno prevede dei sensori di 
posizione, posti sul dorso o fra le bran-
che mandibolari, che rilevano quando la 
cavalla si sdraia per partorire; l’altro pre-
vede la sutura di due contatti magnetici 
a livello della commessura delle labbra 
vulvari che scattano al momento della 
fase espulsiva del parto. 

I suddetti allarmi sono stati successi-
vamente implementati con la tecnologia 
Global system for mobile communications 
(Gsm) per segnalare tramite telefonia mo-
bile all’addetto alla sorveglianza degli ani-
mali il verifi carsi dell’evento. La Sezione di 
ostetricia e ginecologia del Dipartimento 
di patologia, diagnostica e clinica veteri-

naria dell’Università di Perugia, nell’am-
bito delle attività pratiche destinate alla 
preparazione degli studenti di medicina 
veterinaria, ha recentemente impiegato un 
sistema di allarme parto abbinato alla tec-
nologia Gsm nella bovina da latte. L’allar-
me, originariamente messo a punto per la 
cavalla, si basa sulla dilatazione delle lab-
bra vulvari in corrispondenza dell’inizio 
della fase espulsiva del parto.

Ridotti parto-concepimento
e patologie post parto

Il tempo medio per l’installazione della 
trasmittente nelle manze e nelle pluripa-
re è stato rispettivamente di 5,4 ± 0,1 e di 
4,5 ± 0,1 minuti, rispettivamente; non è 
stata osservata reazione locale nel sito di 
applicazione della trasmittente. Il parto, 
avvenuto mediamente dopo 36 ± 8 ore 
dall’applicazione del dispositivo Gsm, si 
è verifi cato prevalentemente nelle ore not-
turne (grafi co 1).

I parti si sono verifi cati prevalentemente nelle ore notturne.
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GRAFICO 1 - Distribuzione nelle 24 ore dei parti di pluripare 
e primipare

Tra le manze oggetto della prova il 38% ha richiesto 
l’assistenza ostetrica al parto

Il parto è avvenuto mediamente dopo 36 ± 8 ore 
dall’applicazione della trasmittente
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Materiali e metodi
Lo studio è stato condotto per un periodo 
di 12 mesi. Sono state assegnate per l’espe-
rimento un totale di 40 primipare e 40 plu-
ripare di razza Frisona Italiana; gli anima-
li presentavano Body condition score medio 
di 3,75 ± 0,50 e 3,50 ± 0,25, rispettivamente. 

PROTOCOLLO PER L’APPLICAZIONE 
DELLA TRASMITTENTE GMS 
Dal 280° giorno di gestazione a ogni sog-
getto è stata eseguita una visita ostetri-
ca con l’obiettivo di valutare la presenza e 
la progressione dei segni premonitori del 
parto. Ogni esame ha previsto la valuta-
zione dello sviluppo e la preparazione del-
la mammella, la valutazione dello stato di 
rilassamento delle strutture legamento-
se del bacino, l’apprezzamento dell’edema 
vulvare, nonché, tramite esame vagino-
scopico, la fl uidifi cazione del tappo muco-
so cervicale. L’esame ecografi co con ap-
proccio trans-rettale con sonda lineare da 
5 MHz è stato condotto per determinare il 
benessere fetale, l’aspetto degli annessi fe-
tali, nonché, la presentazione con la qua-
le il feto si evidenziava all’ingresso del di-
stretto anteriore delle pelvi materne e la 
posizione che assumeva rispetto alle varie 

parti del bacino materno.
Alla rilevazione dei segni di preparazio-
ne al parto e della fl uidifi cazione del tappo 
mucoso a ogni soggetto è stata applicata la 
trasmittente dell’allarme parto, costitui-
ta da una placca in materiale plastico e da 
una spina di contatto progettata per stac-
carsi con una trazione di 300 g. L’installa-
zione ha previsto la fasciatura e il conteni-
mento della coda, il lavaggio della regione 
perineale con soluzione di iodopovidone 
al 10%, il fi ssaggio della trasmittente tra-
mite tre punti di sutura non assorbibile in 
nylon sulla porzione media della rima vul-
vare, previa infi ltrazione con anestetico 
locale (Lidocaina® 1%, 3-5 mL). 
Dopo l’installazione ogni soggetto è sta-
to condotto nella zona parto che ha previ-
sto 3 box singoli coperti, un locale per l’al-
loggiamento della ricevente e trasmittente 
Gsm e del materiale ostetrico necessario 
per l’assistenza al parto e le cure neonata-
li (fi gura 1).

ASSISTENZA OSTETRICA 
E NEONATALE
Al momento della ricezione del segna-
le allarme parto è stata condotta una visi-

ta ostetrica per determinare lo stadio del 
parto, la presentazione, posizione e atteg-
giamento del feto, l’integrità delle mem-
brane fetali, il grado di dilatazione cer-
vicale e la dimensione del feto rispetto al 
diametro della pelvi materna. La progres-
sione del feto durante la fase espulsiva del 
parto è stata classifi cata in 4 fasi sulla base 
delle porzioni fetali osservabili al di fuori 
della rima vulvare: arti anteriori, testa, to-
race e completa espulsione. 
L’esame clinico e le cure perinatali sono 
stati condotti nei neonati. Per la valuta-
zione clinica dei vitelli è stato utilizzato 
il sistema a punteggio Apgar (Knotten-
belt et al., 2004).
Per l’analisi statistica sono stati estrapola-
ti dal database «Cincinnato» i dati ripro-
duttivi degli animali oggetto dello studio 
e sono stati comparati con i gruppi con-
trollo: manze (28) e vacche (33). Le bovi-
ne controllo sono state selezionate sulla 
data di parto al fi ne di includere nell’espe-
rimento animali contemporanei a quelli 
monitorati. I dati riproduttivi ottenuti dai 
soggetti pluripari sono stati comparati con 
i dati della gestazione precedente. •

Il tempo medio trascorso dal ricevi-
mento della telefonata alla visita delle 
vacche in sala parto è stato di 20 ± 5 mi-
nuti. Al momento della visita il 62,5% dei 
vitelli si presentava impegnato nel cana-
le parto con le estremità degli arti ante-
riori visibili oltre la rima vulvare. Tutti 
i feti erano in posizione dorso-sacrale e 
4 erano disposti in presentazione lon-
gitudinale posteriore. È stata osservata 
una gravidanza gemellare. La durata me-
dia della fase espulsiva del parto è stata 
rispettivamente di 70 ± 21 minuti nelle 
manze e di 59 ± 26 minuti nelle pluripare 
(P < 0,01). La durata media delle prime 
3 fasi (arti anteriori, testa, torace) è stata 
rispettivamente di 29 ± 11, 45 ± 16 e 61 ± 
19 minuti nelle manze e di 28 ± 10, 36 ± 
14 e 45 ± 18 minuti nelle pluripare. 

Il 38% delle manze ha richiesto l’assi-
stenza ostetrica durante il parto; di que-
ste, il 33% presentava difetti dell’atteg-
giamento del feto. Il 21% delle pluripare 
ha richiesto l’assistenza durante l’espleta-
mento del parto. Nessuna perdita perina-
tale e neonatale è stata osservata in que-
sto studio, tutti i vitelli erano vivi e vitali. 
Il punteggio medio dei vitelli neonati al-
l’Apgar scoring system è stato di 9.

Nelle bovine non sono state osservate 

ritenzioni delle membrane fetali o pa-
tologiche dell’apparato genitale. Una si-
gnifi cativa riduzione delle patologie ri-
scontrate nel periodo del post parto è 
stata osservata sia nelle manze sia nelle 
pluripare (grafi co 2). 

La comparazione dei dati riproduttivi 
delle bovine pluripare oggetto della pro-
va con quelli della loro precedente gesta-
zione (fi gura 2) ha evidenziato una signi-
fi cativa riduzione dell’intervallo parto-

concepimento (P < 0,001) e del numero 
di interventi fecondativi per concepi-
mento (P < 0,001). Lo stesso andamento è 
emerso comparando le bovine sperimen-
tali con quelle di controllo sia per l’in-
tervallo parto-concepimento (P < 0,001) 
sia per gli interventi fecondativi per con-
cepimento (P < 0,001). Il confronto dei 
dati relativi alle primipare munite di al-
larme con quelli del gruppo di primipare 
contemporanee per periodo di parto ha 

Un adeguato e pronto intervento ostetrico permette la prevenzione delle patologie 
correlate al parto distocico

SF E R T I L I TÀ
E  R I P R O D U Z I O N E

© 2009 Copyright Edizioni L’Informatore Agrario  S.p.A.



È evidente la riduzione dell’intervallo parto-concepimento e degli interventi fecondativi 
nelle bovine cui è stato applicato il dispositivo Gsm.

0

Bovine con allarme (n. = 40)

Parto precedente bovine 
con allarme (n. = 40)

Bovine controllo (n. = 33)

Primipare con allarme (n. = 40)

Primipare controllo (n. = 28)

100 200 300

Intervallo parto-concepimento

0 2 4 6

Fecond. art./concepimento

Giorni Interventi

99,6 ± 44,9

145,6 ± 82,4

178,8 ± 95,5

179,7 ± 105,7

106,9 ± 48,1

2,8 ± 2,0

3,0 ± 1,8

3,2 ± 1,8

2,0 ± 0,9

1,7 ± 1,3

FIGURA 2 - Media ± deviazione standard dell’intervallo parto-concepimento 
e del numero di interventi fecondativi per gestazione

evidenziato una riduzione dell’intervallo 
parto-concepimento (P < 0,001) e degli 
interventi fecondativi (P < 0,001). 

Tempismo 
che consente di prevenire

L’applicazione della tecnologia Gsm ri-
sulta essere un affi  dabile strumento nel 
management e nell’assistenza della bo-
vina al parto, così come riportato per la 
specie equina, permettendo di conoscere 
con attendibilità l’inizio della fase espul-
siva. Durante la prova non è stata rilevata 
la rottura della sutura che fi ssa il dispo-
sitivo alla rima vulvare. Sono stati os-
servati 3 falsi allarmi dovuti al 
distacco del contatto per l’azio-
ne di frizione da parte delle bo-
vine. In confronto ai diversi pro-
tocolli elencati nell’introduzione 
– monitoraggio ecografi co della 
gravidanza, modifi cazioni della 
temperatura corporea, dosaggi di 
ormoni e degli elettroliti –, che 
consentono la previsione della 
data del parto con l’approssima-
zione di circa 24 ore, il sistema 
da noi testato permette una pre-
cisa determinazione dell’inizio 
del travaglio. 

Come evidenziato nel grafi co 2,
l’adeguato e pronto intervento 
ostetrico ha consentito la pre-
venzione delle patologie corre-
late al parto distocico, quale la 
signifi cativa riduzione delle in-
fezioni uterine post parto. In tal 
modo è stato osservato che il mi-
glioramento delle condizioni di 
benessere animale è strettamen-
te correlato alle performance ri-

produttive. Riteniamo che, anche se la 
numerosità delle osservazioni è relati-
vamente modesta, tali risultati siano de-
cisamente incoraggianti. Purtroppo, a 
tutt’oggi sia i costi di acquisto sia di man-
tenimento del sistema d’allarme, nonché 
la laboriosità della modalità di applica-
zione, rendono la procedura economi-
camente onerosa per la realtà buiatrica. 

Ciononostante, laddove il valore econo-
mico del vitello e/o della madre risultino 
particolarmente elevati, madri e fi gli di 
tori, fi gli di trapianti embrionali, l’appli-
cazione della tecnologia Gsm può trova-
re già da ora un interesse sostanziale. Gli 
autori del presente articolo stanno attual-
mente sperimentando dei sistemi alterna-

tivi a quelli impiegati che abbiano costi 
di acquisto, gestione e applicazione com-
patibili con l’industria della produzione 
del latte. Un parere totalmente positivo va 
invece attribuito all’aspetto didattico de-
rivante dall’applicazione della tecnologia 
Gsm. L’attività ha coinvolto 30 studenti, 
suddivisi in 10 gruppi, ognuno composto 
di 3 studenti assegnati progressivamente 
ai singoli parti. Ogni studente ha ricevu-
to il segnale di allarme parto, sul proprio 
sistema di comunicazione, dalla trasmit-
tente Gsm. Ogni gruppo ha potuto opera-
re su un totale di 9 parti, con l’assistenza 
del docente e di 2 dottorandi di ricerca, in 
tal modo tutti gli studenti coinvolti hanno 

potuto acquisire conoscenze 
teoriche e pratiche sulla ge-
stione ostetrica del parto nella 
bovina da latte. •
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Si evidenzia una marcata riduzione della ritenzione 
delle membrane fetali e dell’endometrite post parto 
negli animali assistiti con il sistema di allarme Gsm.

40

35

30

25

20

15

10

5

0

Va
cc

he
 (n

.)

Vacche 
con allarme 

(n. 40)

Vacche parto
precedente (*)

(n. 40)

Vacche
controllo
(n. 33)

Primipare
con allarme

(n. 40)

Primipare
controllo
(n. 28)

No patologie 
riproduttive

Endometrite 
post parto

Ritenzione 
membrane fetali

Mortalità nati Aborto

GRAFICO 2 - Incidenza di patologie riproduttive 
negli animali oggetto della prova
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Con l’avviso via sms 
il parto è più sicuro
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